
Come ampiamente descritto la Campania ad oggi risulta una delle
regioni con più produzione di vino ed è una delle regioni che detiene
il maggior numero di denominazione sia DOCG, DOC che IGP. Ciò deriva
proprio dal fatto che il suo territorio, il suo clima favoriscono la
coltivazione dei vigneti. 
Per tali ragioni anche in Campania è possibile incontrare alcune fiere
di settore di primaria importanza sia per ciò che riguarda i produttori
sia per gli appassionati. Tali fiere consentono all’azienda di
aumentare la propria visibilità e di ottenere numerose relazioni

La Campania è terra di antichi e pregiati
vitigni, con una produzione vinicola di forte
tipicità, frutto di una storia bimillenaria,
che trova le sue radici in antichissimi
insediamenti, con la presenza ancora oggi,
in molti vigneti, di ceppi plurisecolari. I
“vini degli imperatori”, la Vitis Hellenica, il
Vinum Album Phalanginum e la Vitis Apiana,
citati da Virgilio, Plinio, Cicerone e
Marziale, sono gli antenati di Greco,
Falanghina e Fiano. A testimonianza di
questa storia, si possono vedere a Ercolano
e Pompei anfore ed affreschi che
testimoniano come anche allora quanto
fosse centrale nell’economia e nella società
del tempo.
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LE PIÙ IMPORTANTI FIERE DEL SETTORE VITIVINICOLO IN
CAMPANIAIl Settore Vitivinicolo

in Campania

In base al numero di visitatori e di produttori presenti ogni anno,
possiamo affermare che le fiere di settore più importanti in ambito
regionale e locale sono: 
- Paestum Wine Fest;
- Campania Wine;
- Vitigno Italia; 



Oggi la Campania si presenta con una
straordinaria ricchezza varietale, unica al
mondo, fatta da oltre cento vitigni
autoctoni, che danno vita a vini fortemente
caratterizzati dal punto di vista aromatico,
in perfetta sintonia con l’ambiente. In
regione sono oltre 23mila gli ettari coltivati
a vite, il 70% dei quali nelle colline delle
aree interne. Non a caso la distribuzione tra
le cinque province viene assorbita per il
46% dal Sannio e per il 25% dall’Irpinia. Ma
vini di grande qualità provengono anche
dalla terra vulcanica del Vesuvio, del Monte
Massico, di Roccamonfina e dei Campi
Flegrei, dalle isole di Ischia e Capri, dal
Cilento e dalla Costiera Amalfitana. Vini di
collina e di mare, che racchiudono il respiro
e la magia di questi territori.
In Campania, secondo i dati regionali 2016,
si contano oltre 6.500 etichette con una
produzione che supera 1,3 milioni di
ettolitri. Di questi, il 18,5% è rappresentato
da vini a Denominazione di Origine Protetta,
che costituiscono la scommessa per la
crescita del settore, con la tendenza a
equiparare progressivamente la
percentuale di produzione dei vini DOP in
Italia, che oggi si aggira sul 45% del totale.
La regione rappresenta il 15% della
produzione del Mezzogiorno, con un
fatturato 2015 che supera i 300 milioni di
euro (10% export): proprio
l’internazionalizzazione dei vini a marchio
registra una crescita costante, +7%
sull’anno precedente, che ci pone al primo
posto tra le regioni italiane per l’aumento
delle esportazioni registrate nel decennio
2006-2015: +174%.

Paestum Wine Fest; 
La manifestazione, patrocinata dal Comune di Capaccio Paestum, accoglie ogni anno,
negli 8.500 metri quadrati coperti e 4.000 scoperti di NEXT- EX Tabacchificio, oltre
250 aziende, 20 consorzi e gruppi d’acquisto per un totale di circa 11.000 etichette
in degustazione, 50 buyer tra quelli nazionali e internazionali, 1.200 operatori del
settore Ho.Re.Ca e un pubblico atteso di circa 15.000 presenze. In programma 35
masterclass e tre talk per offrire momenti di approfondimento con produttori ed
esperti, e per affrontare i temi significativi del comparto enologico. L’evento,
inoltre, è seguito da numerosi attori della comunicazione tra giornalisti, influencer
e youtuber che assicureranno il racconto mediatico dell’intera manifestazione e dei
suoi protagonisti oltre la divulgazione dei temi trattati sia sui canali di
comunicazione tradizionali che su quelli digitali.
Uno degli obiettivi principali della manifestazione è promuovere il business del
settore vitivinicolo su scala nazionale e internazionale quale vettore capace di
contribuire alla salvaguardia del territorio, alimentando interessi culturali atti
generare flussi di turismo economicamente significativi. 

Campania Wine
Campania Wine è una rassegna promossa e organizzata in cooperazione
dai cinque Consorzi di Tutela Vini della Campania (Sannio Consorzio Tutela
Vini, Vesuvio Consorzio Tutela Vini, Consorzio Vita Salernum Vites,
Viticaserta – Consorzio Tutela Vini Caserta, Consorzio Tutela Vini d’Irpinia)
e dal Consorzio di Tutela Pomodorino del Piennolo Vesuvio Dop, con
l’obiettivo di valorizzare e promuovere i vini a Indicazione Geografica
della Campania e i loro produttori-attori, attraverso un suggestivo
itinerario di conoscenza esperienziale rivolto ad esperti, giornalisti di
settore, addetti ai lavori e appassionati del mondo del vino.
L’iniziativa ha il patrocinio del Comune di Napoli e della Regione Campania
ed è realizzata con il cofinanziamento dell’Unione Europea, Campagna
Medways_EU “European Sustainability. From Mediterranean to the East:
new ways to advance Food.
Un intenso programma della durata di due giorni con degustazioni,
masterclass, seminari, wine tour, wine talk e wine forum per giornalisti,
operatori e winelovers in due luoghi di Napoli: Galleria Umberto I,
monumentale opera del XIX secolo, una delle gallerie più famose ed
importanti d’Italia, tappa fissa per chiunque visiti la città, e il MUSAP –
Museo Artistico Politecnico di Napoli situato a Palazzo Zapata,
monumentale palazzo di origine seicentesca affacciato sulla elegante
piazza Trieste e Trento, cuore della Napoli Reale.



Con un totale di 29 Vini DOP IGP, è la
Regione numero 10 in talia per prodotti
certificati. A livello economico,
secondo le ultime stime
dell'Osservatoio Ismea-Qualivita, il
settore del Vino DOP IGP in Campania
vale 106 milioni di euro (13,5% del
paniere IG del Paese).
Le denominazioni campane sono; 
-      DOCG
Taurasi, Greco di Tufo, Fiano di Avellino,
Aglianico del Taburno,
-      DOC
Ischia, Capri, Vesuvio, Cilento, Falerno
del Massico, Castel San Lorenzo,
Aversa, Penisola Sorrentina, Campi
Flegrei, Costa d’Amalfi, Galluccio,
Irpina, Sannio, Falanghina del Sannio,
Casavecchia di Pontelatone
-      IGT
Colli di Salerno, Dugenta, Epomeo,
Paestum, Pompeiano, Roccamonfina,
Beneventano, Terre del Volturno,
Campania, Catalanesca del Monte
Somma

Vitigno Italia
Vitigno Italia è l’evento di riferimento dell’intero Centro-Sud dedicato ad
appassionati, addetti ai lavori e giornalisti. Esso è giunto alla XVI edizione e mette
in degustazione oltre 1500 vini di 250 cantine da tutta Italia. Oltre ai banchi
d’assaggio vengono svolti anche workshop, convegni e seminari. Esso ha come
location il Maschio Angioino che si trova nel centro storico di Napoli e come tutto il
centro storico è patrimonio dell’Umanità UNESCO. Generalmente tale evento si
svolge in due giornate: la prima giornata viene dedicata soprattutto agli
appassionati; mentre la seconda giornata è rivolto essenzialmente al trade e agli
operatori di settore. 


